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ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DI SOCREM.RE 
21 MARZO 2015

Relazione del Consiglio Direttivo della Società sull’attività svolta nel corso del 2014 e sulle previsioni operative del 2015
Prima di dare inizio alla lettura del-
la relazione il presidente Guidetti 
ricorda con particolare commozio-
ne la dipartita di 235 Soci nel corso 
del 2014.
Passa poi ad evidenziare la partico-
lare attività di volontariato svolta 
dalla Socrem reggiana, incentrata 
com’è nella tutela della scelta della 
cremazione fatta in vita dai Soci.
Evidenzia, inoltre, il particolare 
impegno dello svolgimento in pa-
rallelo di tutta una serie di cam-
pagne culturali, portate avanti con 
passione come il testamento biolo-
gico, il trapianto di organi, la buona 
morte e altre.
Particolare impegno è stato pro-
fuso, inoltre, per sensibilizzare 
l’Amministrazione comunale a mi-
gliorare il servizio crematorio, rin-
novando  nel contempo le relative 
strutture per la cremazione
A tale proposito è stato ottenu-
to l’impegno da parte del sindaco 
Vecchi di acquisire un nuovo forno 
e di completare l’allestimento della 
Sala del commiato.
Nel contesto di una estesa attività 
culturale si è attuata, internamente 
alla società, una diversa, più effi -
ciente organizzazione di funziona-
mento, migliorando i rapporti ban-
cari, puntualizzando gli obblighi di 
legge e i regolamenti per la stampa 
del nostro periodico “La Clessi-

dra”, i rapporti con il Corecom, per 
il mantenimento  dell’iscrizione al 
ROC e per le convenzioni con la 
Società assicuratrice Unipol, per 
coprire di tutela antinfortunistica 
tutti i volontari operanti in Socrem.
Il rapporto con i Soci, pur nelle mo-
deste nostre disponibilità, ha cerca-
to di garantire servizi sempre più 
accessibili, sia con le convenzioni 
attivate con le imprese di Onoranze 
funebri col fi ne di ridurre i costi dei 
funerali, sia con l’assistenza legale, 
sia con l’attuazione delle operazio-
ne di dispersione in natura delle ce-
neri dei cremati.
Un particolare cenno di risalto è 
stato dedicato al sito Internet della 
società e alla pubblicazione del pe-
riodico “La Clessidra”, per mezzo 
del quale viene dato ampio respiro 
culturale alla scelta crematoria dei 
cittadini, un ampio respiro che ha 
trovato forte apprezzamento anche 
al di fuori della nostra Socrem.

Il furto subito lo scorso anno ha 
spinto la presidenza ad effettuare 
un sistematico controllo degli in-
cartamenti documentari in sede, 
con speciale attenzione per i testa-
menti dei Soci.
Una particolare attenzione è stata 
dedicata alla verifi ca della situa-
zione dei pagamenti delle quote as-
sociative annuali. Da tale verifi ca è 
emersa una diffusa inadempienza 
da parte di un certo numero di Soci, 
per i quali si è adottata l’iscrizione 
in uno speciale registro, al di fuori 
del registro Soci attivi, che risulta-
no oggi di  3.701 unità.
L’esame spesa adottata dal CD ha  
prodotto sensibili risparmi delle 
spese correnti, ma, malgrado ciò, 
i bilanci societari presentano qual-
che elemento di sofferenza, evi-
denziata dalla chiusura in rosso per 
7.298,62 euro come da Bilancio 
consuntivo di seguito illustrato.

La solidità patrimoniale della Società Socrem risulta piena-
mente rassicurante, ma per  poter disporre di maggiori mezzi 
operativi si propone all’Assemblea dei Soci presenti  di porta-
re la quota di adesione annuale da 10 a 15 euro e la quota di 
prima iscrizione da 10 a 20 euro.

INVITO AI SOCI DI DESTINARE IL 5X1000 DEL 2016 
A SOCREM.RE

Cod Fiscale - 91030160351 
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Preventivo
2015

Promozione, Informazione, Cultura
eventi e promozione 100,00 338,71 400,00
Abbonamenti e riviste 50,00 1,30 5,00
Assemblee e convegni 100,00 
La Clessidra - notiziario 4.500,00 3.075,00 4.300,00

Rappresentanza
Affi liazioni (quota associativa) 1.000,00 975,87 700,00

Personale
Stipendi 18.700,00 18.439,72 18.390,00
Oneri sociali su stipendi 5.500,00 5.512,04 5.500,00
TFR 1.500,00 1.363,63 1.300,00
Acconto IRAP e altre imposte 400,00 365,26 380,00
Compensi professionali e vaucer 5.000,00

Organizzative
Rimborsi spese e trasferte 5.000,00 3.792,10 2.000,00
Telefoniche 1.300,00 1.358,42 1.300,00
Postali 450,00 330,94 300,00
Cancelleria, stampati 600,00 722,84 500,00
Sede 4.200,00 4.237,93 4.200,00
Acquisto attrezzatura 100,00  10,00
Assistenza software e manutenzioni 100,00 343,38 100,00

Spese amministrative
Elaborazione contabilità e stipendi 1.800,00 1.795,84 1.800,00
Oneri postali e bancari 900,00 874,16 800,00
Assicurazioni 1.000,00 1.204,00 900,00
Spese varie  123,50 10,00
Sopravvenienze passive  6,27 5,00

Costi totali 52.300,00 44.861,63 42.900,00
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Consuntivo
2014

Preventivo
2014DESCRIZIONE COSTI

SO.CREM. - REGGIO EMILIA
Bilancio 2014 - Assemblea 2015

Preventivo
2015

Iscrizioni (quote sociali) 43.000,00 33.808,50 36.000,00
Quote sociali esercizi precedenti 900,00 2.082,00 500,00
Offerte 200,00 57,00 100,00
Interessi attivi 2.100,00 1.610,00 1.300,00
Sopravvenienze attive 100,00
Arrotondamenti attivi  5,51
Rimborsi da assicurazione
Utilizzo riserve accantonate 6.000,00  5.000,00

Ricavi totali 52.300,00 37.563,01 42.900,00

Perdita d’esercizio  7.298,62

TOTALI 52.300,00 44.861,63
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SO.CREM. - REGGIO EMILIA
SITUAZIONE PATRIMONIALE al 31/12/2013

ATTIVITÀ A PASSIVITÀ A

BCC Reggiano 2.901,24 debiti diversi 2.600,76
Banca Prossima 8.953,17 debiti verso fornitori 1.847,77
conto corrente postale 28.171,60 fondo t.f.r. dipendente 2.267,96
cassa 537,58 soci anni successivi 2.329,90
investimenti 70.030,50 Ratei passivi 5,00
macchine uffi cio 896,10 fondo ammort. macchine uff. 896,10
ratei e risconti attivi 1.003,40 Fondo di garanzia 25.000,00
credito IRAP - acconto 146,57 Fondo di riserva 74.428,26
cauzione Posta Target 30,96 fondo riserva promozione 11.133,99
fornitori 540,00  

totale attività 113.211,12 totale passività 120.509,74

Perdita d’esercizio 2013 7.298,62  

 120.509,74 totale passività 120.509,74

SO.CREM. - REGGIO EMILIA
Relazione del Collegio Sindacale 

al Bilancio dell’Esercizio 2014
Sigg.ri Soci,
il collegio sindacale della Socrem di Reggio Emilia ha preso in esame le scritture contabili ed il bilancio 
dell’esercizio 2014 approvato dal Consiglio Direttivo. Tale bilancio redatto conformemente alle norme statutarie 
e civilistiche presenta in sintesi i seguenti risultati: 

STATO PATRIMONIALE
Attività €.   113.211,12
Passività  €.   120.500,74
Disavanzo  €.       7.298,62

CONTO ECONOMICO
Ricavi  €.     37.563,01
Costi  €.     44.861,63
Disavanzo  €.       7.298,62

I motivi che hanno portato al disavanzo di esercizio derivano da un calo nella riscossione delle quote societarie, 
chiaramente illustrati nella relazione del CD. Il sottoscritto Collegio rassicura gli associati della regolarità  
amministrativa e contabile della Società.
Il Collegio sindacale non avanza preoccupazione a fronte del disavanzo evidenziato che, come proposto dal 
Consiglio, sarà coperto, utilizzando analoga quota del fondo di riserva, che al 31 dicembre 2014 ammontava 
a 74.428,26 euro e attingere inoltre la cifra di 5.000 euro dal fondo patrimoniale, quale misura che consente di 
stendere il bilancio di previsione, coerente alle regole fi nanziarie del volontariato.
Il collegio sindacale  assicura i Soci della corretta gestione amministrativa e della reale corrispondenza con i dati 
esposti in bilancio e ritiene pertanto che il bilancio sottopostovi sia degno di approvazione.

Reggio Emilia 21 marzo 2015

I Sindaci
Soprani Daniela, Campanini Rita, Franchi Fabio
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IL TESTAMENTO BIOLOGICO NEI REGISTRI MUNICIPALI 
La dichiarazione di volontà anticipata per i trattamenti sanitari

Il disegno di legge (DDL n.10 e 
allegati) sulle norme che regola-
mentano il "testamento biologico", 
inviato in prima lettura dalla Ca-
mera al Senato, ha avuto da questi 
il via libera il 26.3.2009, subendo, 
peraltro alcune modifi che relative 
alla nutrizione ed alla idratazione 
forzate e sul fi duciario indicato dal 
paziente ed altre modifi che, che 
hanno richiesto il passaggio in se-
conda lettura alla Camera, prima di 
divenire legge dello Stato.
Quest'ultimo passaggio lo si sta an-
cora aspettando.
Il freno, che ha bloccato  passaggio 
in essere, è stato l'accendersi di una 
accesissima polemica contro una 
legge, che a parte gli aspetti tecni-
ci, si è dimostrata una legge ideolo-
gica, incostituzionale e lesiva della 
dignità della persona. L'arbitrio, 
risultato inaccettabile, è consistito 
nella norma che sottrae al mala-
to  la scelta e la responsabilità di 
decidere a quali terapie sottoporsi 
in casi specifi ci, in netto contrasto 
con l'articolo 32 della Costituzione, 
che tutela il rispetto della persona 
e sancisce il diritto all'autodetermi-
nazione.
Anche  Umberto Veronesi ha di-
chiarato: "....è meglio che non passi 
e che rimanga affossata per sempre. 
Poichè è meglio non avere nessuna 
legge che avere una legge sbagliata 
e cattiva..." 

La manifestata irragionevolez-
za del Disegno di Legge Calabrò 
(come viene chiamato oggi)  ha 
avuto un forte e negativo impatto 
sull'opinione pubblica, assumendo 
una distanza siderale dal sentire 
della stragrande maggioranza  dei 
cittadini italiani. Riferendoci  alla 
ricerca effettuata  dall'Istituto di 
Ricerca Statistica IPR , pubblicata 
nel febbraio scorso, si può  rileva-
re  che l'84% degli intervistati si è 
dichiarata favorevole ad una leg-
ge, che disciplini la possibilità di 
una persona di indicare in vita e 
in condizioni di lucidità mentale, 

quali trattamenti e quali terapie in-
tende o non intende  accettare, an-
che nei casi in cui venga a trovarsi 
nella condizione  di incapacità di 
esprimere il proprio diritto di ac-
consentire o non acconsentire alle 
cure proposte.
In tale contesto si dovrà defi nire 
chiaramente la soglia, che qualifi -
chi il rapporto tra medico e pazien-
te, imponendo al medico stesso di 
non attribuire alle sue valutazioni 
e decisioni, per quanto oggettiva-
mente dirette, la salvaguardia del 
diritto alla salute  del paziente, ri-

(continua a pag. 6)
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(segue da pag. 5) Testamento biologico nei Registri municipali
ferendosi al diritto costituzionale 
della libertà personale, che l'Art. 
13 qualifi ca come inviolabile.
Nasce, da  quanto esposto sopra, 
la necessità di garantirci il diritto  
di conoscere la verità sulla propria 
malattia e il diritto  di acconsentire 
o non acconsentire alle cure, anche 
nelle condizioni  in cui non si fos-
se in grado di esprimere a parole la 
propria volontà.
Questa volontà potrà venire di-
chiarata con la stesura, in piena lu-
cidità mentale, di un "Testamento 
biologico" per alcuni aspetti ben 
differenziato dalle normative della 

Legge Calabrò, evidenziando chia-
ramente quali terapie accettare o 
non accettare anche in casi di inca-
pacità fi sica o mentale
Nel 2001 l'Italia ha ratifi cato la 
Convenzione di Oviedo del 1997, 
che stabilisce.  "i desideri prece-
dentemente espressi a proposito di 
un intervento medico da parte di un 
paziente che, al momento dell'in-
tervento non è in grado di espri-
mere la propria volontà, saranno 
tenuti in debita considerazione"
Per superare il vuoto legislativo 
sulla Legge in questione e per dare 
seguito al riconoscimento uffi cia-

le di un diritto alla scelta di "di-
rettive sanitarie anticipate" alcuni 
Enti pubblici (Comuni, Provincie, 
Regioni) hanno istituito un regi-
stro, per accogliere i testamenti 
biologici dei propri concittadini, 
defi nendo le modalità operative da 
seguire, per tutti coloro che voles-
sero usufruire della creatasi oppor-
tunità, riconoscendo, peraltro, che 
il documento, pur possedendo uno 
specifi co valore personale di scelta 
etica da rispettare, acquisirà valore 
legale solo dopo la  validità confe-
ritagli da una legge nazionale.
Tutto ciò assume una determinan-
te volontà di scelta, dopo la recen-
te sentenza del Consiglio di Stato, 
nella cui sentenza si afferma che 
lo Stato, l'Amministrazione sa-
nitaria o qualsiasi altro soggetto 
pubblico o privato non potranno 
in nessun caso contrapporsi oppu-
re addirittura sovrapporsi o anco-
ra, se pur legittimamente, opporsi 
alle scelte personali di cura, nel 
contesto di un ordinamento, alla 
base del quale sta il principio per-
sonale di scelta, nel quale la sof-
ferenza e la relativa propria cura, 
entrano nella esclusiva cognizio-
ne del singolo malato. 
La scelta deve, in tutti i casi, essere 
esplicitamente espressa attraver-
so un documento, individuato nel 
"testamento biologico", raccolto 
e conservato da Enti e Associa-
zioni con personalità giuridica, 
comprendendo tra questi i Notai, 
i Medici personali e le Società di 
cremazione.
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CARTA DI AUTODETERMINAZIONE
✁
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Alimentazione e idratazione artificiali 
da considerare accanimento terapeutico

Il tragico caso di Vincent 
Lambert di 38 anni in sta-
to vegetativo da sette anni 
a causa di un incidente di 
moto si è risolto quando 
la Corte europea dei Di-
ritti umani ha emesso la 
sentenza che ha consenti-
to alla famiglia di Vincent 
di staccare la spina dopo  
tre anni di battaglie giudi-
ziarie, giudicando in via 
definitiva accanimento te-
rapeutico l'alimentazione 
e la nutrizione forzate, le 
sole in grado di tenere in 
vita un essere umano privo 
di vita reale.
Le irreversibili lesioni ce-
rebrali non possono dare 
adito a nessuna forma di 
guarigione, per cui la mo-
glie Rachel, i sei fratelli 
e l'equipe medica, che lo 
hanno tenuto in cura dal 
2008, hanno chiesto alla 
Corte di aderire alla scelta 
che Vincent,  aveva espres-
so pubblicamente, quella, cioè, di 
non essere sottoposto al manteni-
mento artificiale in caso di inciden-
ti invalidanti.
Il primo a pronunciarsi per la fine 
dei trattamenti è stato Eric Kari-
ger, responsabile dell'Unità per le 
cure cure palliative dell'ospedale 
di Reims, che a commento della 
sentenza della Corte ha dichiarato 
che: - “La sentenza di Strasburgo è 

un piccolo passo nell'accompagna-
mento di Vincent verso il fine vita, 
ma anche un grande passo a favore 
dell'umanità”.
Per la Corte la decisione intrapresa 
è in linea contro l'accanimento te-
rapeutico.   
“ Spingersi oltre  sarebbe accani-
mento giuridico, rischiando così di 
protrarre il dolore di tutti “ ha av-
vertito ancora il deputato neogolli-
sta Kariger, autore, tra l'altro, della 

nuova legge sul fine vita, 
voluta da Holland e appro-
vata a marzo dall'Assem-
blée Nationale. Un testo 
legislativo che pur esclu-
dendo l'eutanasia prevede 
una sedazione “profonda, 
continua e irreversibile” 
per i malati terminali, sen-
za la previsione decisiva 
di staccare la spina. 
Incuranti della inappella-
bilità della sentenza della 
Corte europea i genitori di 
Vincent Lambert la madre 
Viviane e il padre Pierre 
si oppongono a quella che 
gli stessi sostengono sia 
una condanna a morte del 
figlio  con  l'adozione di 
una eutanasia mascherata.
A fronte di un atteggia-
mento dei genitori, giudi-
cato dall'opinione pubbli-
ca come una posizione di 
puro egoismo affettivo, 
basato sul  convincimento 
che il figlio sia semplice-

mente e temporaneamente disabile 
e quindi recuperabile con le dovu-
te cure, saranno inevitabilmente 
prive di esito, visto che sette anni 
di stato vegetativo hanno definito 
clinicamente la morte cerebrale del 
malato, tenuto in una pseudo-vita 
grazie ad una complessa attrezza-
tura artificiale, per la Corte europea 
ora Vincent ha il diritto di morire 
definitivamente.

La Redazione 
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IL LIBRO - LA NUOVA MEDICINA ALTERNATIVA
Leggendo un libro non ci si garan-
tisce un allungamento della vita, 
ma un miglioramento della stessa 
viene indubbiamente garantito, dal 
momento che la lettura  consente 
di aprirsi spazi mentali e di cono-
scenza fi no a quel momento mai 
raggiunti.
La biblioterapia è divenuta oggi un 
vasto movimento di opinione, che 
si prefi gge di difendere e valorizza-
re attivamente il libro, ritenendo lo 
stesso un supporto importante per 
la crescita e la formazione sia per-
sonale che della società.
La biblioterapia indicata anche 
come "book therapy" ha avito ini-
zio negli Stati Uniti, diffondendo-
si da subito in Inghilterra. In Italia 
si sta affermando da non molto, 
coinvolgendo  un po' tutti, bambi-
ni, adolescenti e adulti, offrendosi 
come fonte di spunti di crescita, di 
educazione e di formazione cultu-
rale.
Sono molti gli studi, condotti con 
gruppi di controllo, i quali ne atte-
stano la validità, specialmente per 
quanto riguarda i disturbi d'ansia e 
di depressione di lieve e media en-
tità.
Le applicazioni nei disturbi del 
comportamento alimentare, nei di-
sturbi di personalità e di altri disagi 
psichici, anche correlati a patologie 
più serie come quelle psichiatriche 
e oncologiche, adottate in ambito 
ospedaliero e residenziale,  hanno 
evidenziato una chiara azione po-
sitiva non solo nei riguardi degli 
affl itti, ma anche degli operatori 
presenti.
Programmi individuali e di gruppo 
sono stati messi in atto nel carcere 
"Opera" di Milano, in presenza ed a 
supporto di psicologi ed educatori, 
perseguendo la fi nalità di ricostrui-
re le proprie identità in un contesto 
di relazioni sociali.
La lettura di libri appositamente  
scelti per percorsi terapeutici e di 
autoaiuto, copre due distinti settori 
di cura.
Il primo con funzioni psicotera-
peutiche per aiutare le persone  ad 
elaborare contenuti cognitivi ed 
emotivi e per sviluppare  risorse e 

abilità empatiche.
Il secondo settore  fa riferimento 
a percorsi di autoaiuto, di crescita, 
di educazione e di formazione psi-
cologica del singolo e dei gruppi, 
col fi ne di promuovere nel tessuto 
sociale sinergie e strategie effi ca-
ci, attraverso la partecipazione, la 
collaborazione e l'integrazione di 
soggetti diversi, pubblici e privati, 
singoli e gruppi, perseguendo l'o-
biettivo comune di promuovere la 
cultura e la salute.
Il concetto di salute, così come 
enunciato dalla Organizzazio-
ne della Sanità, deve essere inte-
so come un vivo equilibrio degli 
aspetti fi sici, psicologici e sociali. 
In tale contesto, quindi, la biblio-
terapia viene collocata esattamente 
nel contesto del concetto di salute, 
anche se al di fuori di una qualsi-
voglia patologia fi sica o psichica..
Un buon libro è in grado di  dota-
re il lettore di una maturazione sia 
psicologica, che culturale, di offri-
re risorse mentali in momenti della 
vita diffi cili, di aiutare ad abbattere 
tabù e pregiudizi di allargare i pro-
pri orizzonti, portando a conside-
rare la vita sotto diversi e alterna-
tivi punti di vista, da approfondire 
e condividere con i familiari e gli 
amici.
Anche un romanzo, scelto assieme 
al terapeuta, che presenti specifi che 
pagine "curative", può fornire pre-

cisi stimoli, ricavati dai personaggi 
della vicenda narrata, nei quali si 
possono individuare analogie e ri-
chiami con la propria storia perso-
nale, in grado, quindi, di  evocare 
nuove emozioni e rifl essioni, che 
vengono analizzate e rielabora-
te nel contesto di un percorso che 
porta verso la guarigione.
Organizzare le feste per i bambini 
in libreria, sta divenendo un modo 
per dare al compleanno un valore 
decisamente speciale, con i librai 
che in un pomeriggio si trasforma-
no in maghi, animatori, narratori e 
cantastorie, facendo capire anche 
ai più piccoli che leggere per di-
letto o per cura non passerà mai di 
moda e che il libro può diventare 
uno strumento prezioso nella fase 
adolescenziale, fase nella quale la 
propria identifi cazione si fa più vi-
vida.
Immedesimandosi con il personag-
gio di un libro, l'adolescente speri-
menta paure, emozioni e avventure 
e ancora, l'intrecciarsi delle rela-
zioni con gli altri protagonisti del 
libro, può rappresentare l'occasio-
ne per costruire una propria iden-
tità, per stimolare la ricerca della 
propria complessità interiore, per 
sviluppare capacità di critica e di 
rifl essione.

Gruppo di lettura “Punto sud”
di Correggio 
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FUNERALI LAICI
Ritualizzare il momento dell’addio fuori dalla chiesa

Ciò che accomuna i liberi pensato-
ri, di qualsiasi ideologia essi siano, 
che li guida  nell'affrontare il dolo-
re del distacco, inserito nel conte-
sto del funerale laico, non è la pro-
spettiva di una vita ultraterrena  o 
la fede in un Dio, ma la scelta della 
memoria collettiva e individuale, 
quale vincolo tra passato, presente 
e futuro.
Odiernamente i funerali civili pro-
pongono una spiritualità intima e 
individuale, un momento di solida-
rietà e comunione. Attraverso gesti 
e parole propri si defi nisce il ricor-
do e si condividono gli ideali più 
profondi e le motivazioni etiche del 
defunto e del proprio gruppo di ap-
partenenza. 
Le persone, che aderiscono a que-
sto sentire, non rifi utano l'idea della 
fi ne dell'esistenza terrena, mentre 
contestano la cultura della negazio-
ne della morte e del dolore, cultura 
che ritengono si sia affermata, sem-
pre più diffusamente, nella società 
occidentale contemporanea. Vivo-
no il lutto come un normale evento 
della vita e chiedono alla società 
civile spazi funzionali, dove ritua-
lizzare il momento dell'addio,  per  
elaborare, in maniera serena, il lut-
to, senza passare da un luogo sacro, 
da sempre costituito dalla chiesa.
Il Comune di Reggio Emilia si è do-
tato di uno spazio laico particolare, 
denominato “Sala del commiato”, 
allestito nel cimitero di Coviolo, 
ove viene consentito di ricordare 
ed onorare i propri cari, nel mo-
mento del defi nitivo distacco, con 
un momento di raccoglimento e di 
condivisione del dolore  con tutti i 
presenti.
La sala viene ancora utilizzata  ra-
ramente, anche perché manca di 

un necessario completamento e, 
cosa più sentita, della presenza di 
un cerimoniere comunale, in grado 
di gestire il delicato momento del 
distacco, specie in presenza di una 
componente della società multiet-
nica e multireligiosa, sempre più 
numerosa nella nostra  realtà socia-
le..
A tale proposito, nel nostro Paese, 
sta nascendo l' esigenza di allesti-
re spazi, adibiti alle cerimonie del 
commiato, non solo all'interno di 
un cimitero, lontano dal centro cit-
tadino e diffi cile da raggiungere, 
ma anche in strutture realizzate o 
utilizzate  in differenti zone citta-
dine, per consentire l'eliminazione 
del distacco tra vita quotidiana e 
momento del distacco.
Il tentativo di sottrarre l'esistenza 
dell'uomo – nascita, vita, morte – 
all'infl uenza religiosa, ha avuto ini-
zio nel 1804, dietro precisa volontà 
di Napoleone Bonaparte, che ha 
trovato la necessaria espressione 
nell'editto di Saint-Cloud che, in un 

complesso di nuove norme, vietava 
la sepoltura nelle chiese e istitui-
va, per la prima volta nella storia, 
la realizzazioni di cimiteri, ai quali 
veniva conferita una tipologia de-
cisamente laica.
Nel 1807 Ugo Foscolo, con la sua 
opera letteraria “I Sepolcri”, aderi-
sce all'idea di sepoltura laica, così 
come proposta dall'editto napoleo-
nico, ma se ne discosta per quanto 
si riferisce al culto dei morti.  Nella 
sua opera sviluppa in effetti un'i-
dea, che si collega strettamente ad 
una forma civile di culto dei mor-
ti: - onorare la memoria dei defunti 
e i sepolcri “...e serbi un sasso il 
nome...”. La testimonianza ultima 
e perpetua dell'essere uomini è, per 
il poeta, l'unica possibilità, che ha 
l'uomo per sconfi ggere la morte, 
nel senso che i morti non debbono 
costituire solo un vago ricordo, ma 
divenire parte attiva nell'esistenza 
dei sopravvissuti: “...gli sarà muta 
l'armonia del giorno, se può destar-

(continua a pag. 6)
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la con soavi cure nella mente dei 
suoi?...”.
Si manifesta, quindi, nella poesia 
del Foscolo, l'idea di una “religione 
della memoria”, divenuta momen-
to tipico nella cultura civile occi-
dentale, che, purtroppo, è andata 
perdendosi nel tempo, tanto che 
oggi, si tende a mascherare l'evento 
morte e  il morire viene considera-
to il culmine fi nito, senza ricordo, 
dell'esistenza.
Tali concetti hanno consentito allo 
scrittore Pasolini di affermare che 
“...la morte non è nel non potere 
comunicare, ma nel non potere es-
sere più compresi...”  e ad Antonio 
Gramsci di scrivere:  “...se ci pensi 
bene tutte le questioni dell'anima e 
dell'immortalità dell'anima, del pa-
radiso e dell'inferno non sono poi, 
in fondo, che un modo di vedere 
questo semplice fatto: - che ogni 
nostra azione  si trasmette negli al-
tri secondo il proprio valore, passa 
di padre in fi glio, da una generazio-
ne all'altra in un movimento perpe-
tuo.... 
Poiché tutti i ricordi, che noi abbia-
mo di te  sono di bontà e di forza e 
tu hai dato le tue forze per tirarci 
su, ciò signifi ca che tu sei, già da 
allora, nell'unico paradiso reale che 
esista, che per una madre, penso, 
sia il cuore dei propri fi gli....”.    
Si può affermare, in sintesi, che 
il rispetto di fronte alla morte, dai 
tempi più antichi, è  divenuto insop-
primibile in tutte le culture e si ma-
nifesta nel tradurre l'evento in una 
dimensione simbolica, all'interno 
di uno spazio, nel quale sia possi-
bile ritualizzare la morte, seguendo 
il dettato della propria coscienza e 
che, in una società pluralista, come 
è quella odierna, consenta di espri-
mere laicamente il dolore, il silen-
zio, la celebrazione.

Bruno Bertolaso

In Lubiana un gioiello di cimitero
La capitale della Slovenia ad un 
passo da Trieste è una città in forte 
espansione e dotata di un notevole 
patrimonio storico-culturale, scienti-
fi co e commerciale.
Nel pieno contesto di infl uenze au-
striache, slave, tedesche, latine, uni-
te al fascino di un Est ancora incon-
taminato, desta un forte interesse nel 
visitatore per la sua architettura cit-
tadina  e per infrastrutture tutte per-
meate da un forte scenario culturale.
Il cimitero di Zale è la struttura fu-
neraria più importante della provin-
cia, riprogettata completamente tra il 
1938 e il 1940 dal famoso architetto 
Plecnik che lo dotò di tutta una serie 
di originali cappelle, prima scono-
sciute nella città.

Oggi misura 375.000 mq. e conta un 
numero di tombe di oltre 150.000 se-
polti.
L'ingresso è costituito da un arco di 
trionfo monumentale, attorniato da 
un colonnato bianco in stuie neo-
classico  a separare simbolicamente 
la città dei vivi  da quella dei morti.
Dall'entrata si dipartono svariate co-
struzioni tra le quali spicca l'oratorio 
per i visitatori, diverse cappelle mor-
tuarie costruite in stili architettonici 
assai diversi con lo scopo di indicare  
il senso di equità religiosa dell'archi-
tetto Plecnik.
Il primo complesso strutturale è 
completato dalla Casa Funeraria, 
con alle spalle una Chiesa , dotata 
lateralmente di due cancellate che 
danno l'accesso a una grandissimo 
parco, dove sono allestite le tombe in 
fi le ordinate lungo ben curati vialetti.
All'interno si può camminare per ore 
seguendo le indicazioni di cartelli e 
mappe stradali , osservando la più 
svariate tombe, realizzate con marmi 
bianchi, neri e grigi e ancora chiese 
in miniatura, Madonne e Cristi scol-
piti, mausolei ed altari.
E' presente sul percorso principale  
un modesto Cimitero Ebraico con un 
ingresso che pota scolpita la stella 
di David, il Cimitero Militare degli 
Italiani, realizzato nel 1939, che rac-
coglie i resti di 5.258 soldati italiani 
caduti durante la Grande Guerra.
La maestosa opera di Plecnik è com-
pletata anche dalle tombe e dalle 
lapidi, lavori di tanti altri noti scul-
tori sloveni e dalla celebrità di perso-
naggi locali colà sepolti come Fran 
Albrecht, scrittore, editore e uomo 
politico di rilievo, come Davorin 
Jenko, compositore e autore dellinno 
nazionale serbo e come Angela Vode 
nota politica e scrittrice.
Il cimitero Zale oltre a raccontare la 
storia artistica del Paese, costituisce 
una vera curiosa scoperta per il visi-
tatore. Inserito dai Tour operator nei 
programmi di visite guidate per il 
suo alto valore valore culturale, sto-
rico ed artistico vine considerato uno 
dei più belli cimiteri dell'Europa.  

Elisa Franceschini         
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DAL MONDO DEI CREMAZIONISTINOTIZIE
IL CIMITERO VERTICALE NELLA CITTÀ DI GIULIETTA
Gli spazi nelle città divengono sempre più rari, specie quando si voglia allargare un cimitero posto nel centro 
della città. Verona ha deciso allora di allargare i suoi cimiteri andando in “verticale”. Con sei grattacieli di 33 
piani, disposti a stella, con una altezza di oltre100 metri  il sindaco Flavio Tosi annuncia di volere ospitare sul 
suolo cittadino il primo cimitero verticale dell’Europa. In  una superficie complessiva di 72.523 metri quadrati 
ospiterà 21.521 forni, 2.676 cappelle 576 cellette cinerarie, oltre alle sale del Commiato, le caffetterie e i 
bookshop. In 15.000 mq. verrà allestito un molto avvenieristico Museo della morte. Il sindaco è deciso a far 
divenire Verona la modernissima meta per l’estremo viaggio, facendo concorrenza alle similari architetture 
funerarie di Bogotà, Tel Aviv e San Paulo.
Con il cemento si tenderà a contrastare il tabù della morte,  disumanizzando il tradizionale e umano affetto. Il 
cemento così non  ci sarà lieve.

LO SPOON RIVER DOMESTICO. LA VOCE DELLE LAPIDI
Il libro “Ti amerò dal cielo” di Mario Biagini e Ada Pucci raccoglie una lunga serie di iscrizioni sepolcrali, messe insieme 
dalla visita quadriennale di centinaia di cimiteri del Piacentino. Trascrivendo le iscrizioni sepolcrali più significative gli 
autori ne hanno fatto scaturire  un antologia, che per molti versi ricorda la celebre Spoon River, con gli epitaffi raccolti  
tra  1914 e 1915 nell’Illinois da Edgar Lee Masters.
Sono tanti e toccanti i ricordi di bimbi volati troppo presto in cielo, di madri morte di parto, di giovani soldati spazzati 
via dalla guerra, di coraggiosi preti trucidati da militari tedeschi.
Nella descrizione dei cimiteri visitati gli autori effettuano un importante lavoro di descrizione e di memoria di un 
patrimonio storico, prima che sopravvenga l’inevitabile oblio
dovuto al tempo che passa.  

IL CONSIGLIO DI STATO SU ELUANA ENGLARO
Con sentenza definitiva il Consiglio di Stato ha stabilito che Eluana aveva il diritto di morire in Lombardia, definendo 
illegittimo il rifiuto della Regione di attuare, attraverso adeguata struttura medica, il distacco del sondino naso-
gastrico che alimentava e idratava forzatamente la paziente.
Nella lunga disamina della sentenza del Consiglio si evince che lo Stato deve essere considerato assolutamente e 
in tutti i casi, al di fuori da interferenze da imporre  sulle scelte che fa un malato, unico consapevole della propria 
sofferenza e delle relative cure dallo stesso richieste. 
La sentenza ha riacceso nel Paese il dibattito sul testamento di fine vita, che i cittadini possono fare per tutelare le 
succitate scelte e per non essere sottoposti ad inutili e dolorosi accanimenti terapeutici, in dispregio della propria 
volontà.
In mancanza di una legge specifica, le persone, sulla base di modelli, sottoscritti ormai da milioni di italiani, possono 
stilare il documento con evidenziate le loro volontà e farle custodire in speciali Registri dagli Enti pubblici, come 
Comuni, Provincie, Regioni e Associazioni di promozione sociale.

CREMAZIONI - INGHILTERRA DOCET
In base ai dati diffusi da Cremation Society of Great Britan si constata che  nel 1023 oltre il 75% dei defunti inglesi 
aveva scelto la cremazione.
Contro il 40% della media europea e il 18% dell’Italia risulta chiaramente come la pratica crematoria abbia raggiunto 
alti livelli di diffusione, dopo essere passata dal 34% del 1960, dal 55% del 1970, dal 65% del 1980 e del 70% del 
1990. Tali incrementi sono stati indubbiamente favoriti dalle strutture crematorie, anch’esse in costante crescita, 
passando dai 148 del 1960, ai 242 nel 2000, alle attuali 270.        

COMBATTERE IL DOLORE CON LA LEGGE N. 38/2010
Un’indagine effettuata negli ospedali di Milano, ha evidenziato come la maggioranza dei pazienti non sia a conoscenza 
della legge anti-dolore e subisca la mancanza di adeguate terapie continuando inutilmente a soffrire, malgrado 
l’esistenza di una legge che garantisce ai malati l’accesso a cure palliative ed a terapie anti-dolore.
Difficoltà oggettive, ostacoli organizzativi e di adeguate risorse in molti ospedali italiani la succitata legge non viene 
rispettata, mentre gli ammalati vengono tenuti all’oscuro o incerti sulla qualità dei servizi che dovrebbero essere loro 
offerti.
Si rende sempre più necessario che a livello nazionale venga attuata una rete algologica ospedale-territorio su una 
base di livelli di cura standartizzati e omogenei.
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SO.CREM.RE - Società di Cremazione in Reggio Emilia 
Via Martiri delle Foibe, 25/A - 42123 Reggio Emilia - tel. 0522 292301 - 335 204779 - fax 0522 289975

e-mail: socrem.re@virgilio.it - socrem.re@libero.it - www.socremreggioemilia.it

INFORMAZIONI PER I SOCI

Socrem.Re
E’ una Associazione di volonta-
riato e di Promozione sociale non-
profit (ONLUS) che concentra la 
propria attività  nella tutela delle 
volontà espresse in vita dai Soci 
gestendo, con l’ausilio dell’Ufficio 
legale, i testamenti (Dichiarazione 
di volontà) alla stessa affidati dai 
Soci stessi. La Socrem svolge una 
costante attività pubblica per la 
diffusione dell’idea cremazionista, 
avvalendosi dell’unica fonte di fi-
nanziamento,  derivante dalle quote 
associative che i Soci versano ogni 
anno e da eventuali libere offerte 
(ai sensi dell’art. 7 dello Statuto, il 
mancato pagamento della modesta 
quota associativa annua comporta 
l’automatica decadenza da Socio).
Il peridodico “La Clessidra”  è lo 
strumento informativo, che, inviato 
a tutti gli iscritti, li aggiorna sulle 
novita legislative e fornisce notizie 
sia dal mondo dei cremazionisti 
che, in osservanza ad una traspa-
rente gestione societaria, dei mezzi 
finanziari del bilancio sociale della 
Socrem.Re.
 
Cremazione
Socrem.Re tutela la scelta per la 
cremazione dei Soci, qualunque sia 
stato in vita il Comune di residenza 
del defunto. Con la “Dichiarazione 
di volontà”, sottoscritta in vita dai 
Soci e depositata nella sede legale 
della Associazione, la cremazione 
viene garantita, qualora la Socrem.
Re ne giunga a conoscenza, anche 
nei casi in cui ci si scontri col pare-
re contrario dei familiari.

La dispersione delle ceneri
La legge Regione Emilia-Romagna 

n° 19 del 29.7.2004 consente di di-
sperdere in natura o nell’ambito 
cimiteriale (Giardino del ricordo) 
le ceneri del defunto, così come è 
possibile l’affidamento personale 
dell’urna cineraria.
La dispersione delle ceneri nel 
“Giardino del ricordo” (Cimitero di 
Coviolo), comporta una spesa di € 
199,04 euro  da versare al Comune. 
La “restituzione delle ceneri alla 
natura”  effettuata fuori dagli ambi-
ti cimiteriali, ma in luoghi consen-
titi dalla legge, è priva di oneri. In 
entrambi i casi è necessario chiede-
re la relativa autorizzazione all’uf-
ficiale di stato civile del comune in 
cui è avvenuto il decesso.

Oneri per la famiglia del 
cremando
Le tariffe massime per le spese 
della cremazione sono stabilite dal 
Ministero degli interni di concerto 
col Ministero della Sanità e l’Istat. 
Allo stato attuale, gli oneri di spesa 
stabiliti dal Governo (da versare al 
Comune) sono IVA esclusa:  
- Cremazione di salma € 495,57
- Crem.ne di resti mortali € 396,46
- Dispersione ceneri all’interno dei 

cimiteri € 200,24   

Riduzione di spesa 
da parte di alcuni Comuni
La cremazione è un servizio pub-
blico a domanda individuale, ne 
consegue che i Comuni di residen-
za del defunto possono assumere 
su loro stessi la spesa totale o par-
ziale degli oneri della cremazio-
ne (come da costante richiesta da 
parte della Socrem.RE) Citiamo:
-  Reggio Emilia  riduzione del 

30% delle spese  (solamente per i 
residenti)

-  Castel Arquato (PC) con tutti gli 
oneri dei residenti a carico del 
Comune

-  Fontevivo (PR)  gratuito per i re-
sidenti.

Servizi per i Soci     
Assistenza legale, nei casi in cui 
insorgano problemi nel campo del-
la cremazione con le Amministra-
zioni locali. Assistenza nelle ope-
razione collegate alla dispersione 
delle ceneri - su richiesta e  dele-
ga dalla famiglia la Socrem.RE 
cura direttamente la dispersione in 
ambito regionale, delle ceneri del 
cremato. Se richiesta la Socrem.
RE cura il servizio del “Rito del 
distacco”, da tenersi nella Sala del 
commiato nel cimitero di Coviolo.

Facilitazioni per le 
famiglie dei Soci
Tutti gli oneri funerari  sono a ca-
rico della famiglia del defunto, la 
quale sceglie in piena libertà il li-
vello qualitativo e l’impresa alla 
quale affidare il servizio.
Al fine di ridurre le spese delle 
esequie, la Socrem.RE (trovan-
do sensibilità e disponibilità nelle 
imprese di Onoranze Funebri de-
bitamente contattate) ha adottato 
specifiche convenzioni i cui ridot-
ti costi nulla togliono alla qualità 
del servizio, alla dignità dell’atto 
funerario in consonanza con l’atto 
crematorio. Socrem.RE consiglia 
la scelta (disponibile a richiesta) 
della bara ecologica in cellulosa 
biodegradabile rifinita con profila-
ti in legno.

Orario ufficio
Tutti i giorni feriali dalle 9 alle 12.30

Le spese per il funerale sono 

esenti da IVA e detraibili nella 

dichiarazione dei redditi per un 

importo massimo di € 1.549.
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No, non ti sei portata via la luna.

Ieri sera era lì, incantevole,

dimezzata e china,

e piangendo mi sussurrava di te.

Le manca la carezza del tuo sguardo,

che la luna lo sa

quando perde gli occhi.

Si è fatto giorno,

e le lacrime della luna 

sono giunte sulla terra,

fredde e disperate in un grigio in� nito.

Almeno oggi non piango da solo.

B. Andrej
“Frammenti di vita e di passione”

(Ed. Esercizi  di scrittura)

Dov’è la luna?


